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Al Presidente della REGIONE LAZIO

  Egr. Sig. Piero Marrazzo

Via R. R. Garibaldi, 7

 00145 ROMA 

Alla REGIONE LAZIO

Assessorato all’Ambiente e 

Cooperazione tra i Popoli

Egr. Assessore Filiberto Zaratti

Via del Tintoretto, 432 

 00145 ROMA

All’ARDIS

Via Monzambano, 10

00185 ROMA             
 Al CONSORZIO DI BONIFICA DELLA MAREMMA ETRUSCA

            Via G. Garibaldi,7

                                   01016 TARQUINIA (VT)

*    *    *

Noi sottoscritti cittadini e titolari di immobili ed esercizi commerciali in Marina Velka e Tarquinia Lido e non, facendo seguito alla precedente petizione popolare di parziale pari oggetto promossa dal COMITATO MARINA VELCA SENZA FANGO, con la presente ci rivolgiamo al Presidente della Regione Lazio, all’Assessorato all’Ambiente della Regione Lazio, all’Ardis ed al Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca, affinché venga garantita, nel più breve tempo possibile, l’ultimazione dei lavori relativi alla messa in sicurezza del Fiume Marta in Marina Velca e l’inizio di quelli necessari per la messa in sicurezza del Fosso Scolo dei Giardini in  Tarquinia Lido e di tutti i corsi d’acqua insistenti sulle aree limitrofe al fine di evitare future esondazioni degli stessi ed i ben noti conseguenti danni a cose e persone, nonché pericoli per l’incolumità di queste ultime, come specificato di seguito

Premesso

- che le località di MARINA VELCA e TARQUINIA LIDO -  entrambe poste sul mare e sviluppatesi rispettivamente, la prima su area adiacente al Fiume Marta ed il Lido di Tarquinia - nella zona c.d. Case Bianche - su area adiacente anche al Canale di scolo denominato “Dei giardini” - nelle date del 4 dicembre 2004, del 15/16 novembre 2005 e del 25/26 novembre 2005 sono state oggetto di alluvioni  provocate dalla esondazione del Fiume Marta (Marina Velka) e dal Fiume Marta e dal Fosso Scolo dei Giardini (Tarquinia Lido);
 
- che i danni alle cose sono stati, all’esito di tali eventi, gravissimi ed hanno comportato per gli esponenti notevoli esborsi di danaro, infiniti disagi e comportano – anche alla luce del triste ravvicinato ripetersi dei fenomeni esondativi – un elevato rischio per la stessa incolumità delle persone; 
- che, come noto, anche in precedenza (Ottobre 1987) si verificò eguale grave inondazione delle suddette località, con danni ingentissimi alle cose e grave pericolo per le persone;
- che  il  tutto è accaduto,  nonostante  numerose  indagini ed atti ufficiali avessero da tempo
definito l’area in discorso a grave rischio di esondazione e studi di settore avessero da molto tempo evidenziato e sottolineato il rischio esondativo dei corsi d’acqua prospicienti alle località di Marina Velca - Voltunna e Tarquinia Lido;
- che, pertanto, i cittadini direttamente colpiti dagli eventi suddetti hanno costituito un Comitato denominato Marina Velca Senza Fango - regolarmente registrato con circa trecento e più famiglie aderenti - avente, tra gli scopi primari, quello di collaborare con gli Organismi pubblici preposti, al fine della “messa in sicurezza” del Fiume Marta e dei corsi d’acqua limitrofi (tra cui il Fosso Scolo dei Giardini ed il Torrente Torrone), al superiore fine di evitare, per il prossimo futuro, il ripetersi di analoghi eventi esondativi in danno delle loro proprietà;
- che, per tale ultimo effetto, il Comitato si sta prodigando da molto tempo - con propri tecnici - nell’affiancamento delle autorità competenti - quali Regione Lazio, Ardis, Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca, Autorità di Bacino, etc., al fine di fornire un supporto tecnico per risolvere le problematiche tutte legate allo stato dei luoghi, nonché al fine di velocizzare il più possibile i tempi di risoluzione delle procedure amministrative di definitiva messa in sicurezza dell’area ed infine per razionalizzare l’intervento pubblico in zona, mediante la formulazione di suggerimenti ed osservazioni tecniche di ausilio alla P.A.;
- che, a fronte del costante ripetersi dei fenomeni di esondazione dei citati corsi d’acqua e su costante invito del suddetto Comitato di cittadini, la Regione Lazio e l’Ardis hanno pubblicato, nel Dicembre 2006, il Bando di Gara Europea avente ad oggetto “Lavori di sistemazione del tratto focivo del fiume Marta. Variante di I lotto”;

- che, conclusasi la procedura di gara, i lavori sono iniziati nel Giugno 2007, e ad oggi sono stati eseguiti solo parzialmente, come accertato in sede di sopralluogo tecnico in data 31.10.2007;

- che, tuttavia, il suddetto Bando di Gara non prevedeva alcun intervento per l’eliminazione del rischio idraulico determinato dal Fosso Scolo dei Giardini in Tarquinia Lido;

- che, in relazione al suddetto Fosso, il Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca, ormai da un anno e mezzo, ha affidato, con delibera del 21.06.2006, ad un professionista, lo studio della zona, al fine di predisporre un progetto per la sistemazione idraulica del Fosso stesso, prevedendo quali tempi di consegna del progetto esecutivo il mese di dicembre 2006, l’inizio dei lavori nella primavera del 2007, la durata di circa un anno dalla consegna del cantiere;

- che, a tutt’oggi, alcun progetto esecutivo è stato presentato alla Regione Lazio, al fine di poterne ottenere l’approvazione ed accedere ai fondi da questa stanziati per l’esecuzione del progetto stesso;

- che tale inaccettabile ritardo nella messa in sicurezza della zona di Tarquinia Lido, al momento non protetta neanche da eventuali esondazioni del fiume Marta, stante la totale mancanza di lavori di arginatura sulla sinistra idrografica del fiume Marta, comporta seri e gravi pericoli per cose e persone e la possibilità che i fondi regionali, se non utilizzati, possano essere destinati ad altri progetti;

- che, inoltre, alcun stanziamento è stato deliberato dalla Regione Lazio per il II Lotto di lavori, che doveva prevedere la costruzione di casse di espansione a monte degli abitati a tutela anche dei fondi agricoli adiacenti al fiume Marta;
- che segnaliamo anche come i suddetti corsi d’acqua risultino essere fortemente inquinati, con conseguente inquinamento delle coste del litorale soprattutto in prossimità della foce  

considerato e verificato che

- negli ultimi tempi  la situazione si è ulteriormente e progressivamente deteriorata, in mancanza di interventi risolutivi sull’area e l’opera appaltata ha incomprensibilmente escluso un intervento necessario quale quello sul Canale “dei Giardini”, lasciando che il predetto corso minore rimanga un punto autonomo di esondazione delle acque;

- risulta assolutamente necessaria  - nelle more dell’avvio dei lavori di messa in sicurezza del citato corso d’acqua - una opera di manutenzione costante ad opera del Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca, che ha competenza esclusiva sullo stesso;

- che, da apposito sopralluogo in data sabato 10 novembre 2007, lo sbocco a mare del suddetto Fosso risulta quasi completamente ostruito da cumuli sabbiosi e la foce non presenta una pendenza atta a consentire il deflusso delle acque;

- che, a seguito della pubblicazione della Sentenza, in data 09.11.2007,  da parte del T.S.A.P. con cui sono stati rigettati tutti gli 83 ricorsi promossi dagli occupanti abusivi della sinistra idrografica del Fiume Marta, nulla osta alla consegna completa delle aree per la realizzazione dell’opera di arginatura, in particolare sulla sponda a protezione dell’abitato di Tarquinia Lido, sulla quale non è stato predisposto alcun intervento, nonché alla ultimazione di quelli sinora parzialmente realizzati sul lato Marina Velka;

- che, su tale fronte, la presenza di accumuli di terreno, non compattati, così come la mancata realizzazione di una protezione spondale nel tratto degli ultimi cento metri in prossimità della Foce, sarebbero forieri di danni a cose e persone, di gran lunga superiori a quelli già precedentemente subiti, nell’eventulità di una nuova piena;

- che anche l’ultimazione dei suddetti lavori sul Fiume Marta, laddove non accompagnata dalla realizzazione di Casse espansione, non sarebbe sufficiente a scongiurare nuovi fenomeni sondativi;
- che lo stato di inquinamento delle acque marine, aggravato soprattutto dalla pessima qualità delle acque dei citati fiumi, compromette la balneabilità della zona 

fortemente preoccupati

CHE, QUALORA NON DOVESSE PREVEDERSI ED ESEGUIRSI, IN TEMPI BREVI, ALCUN INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA DEL CANALE DI SCOLO “DEI GIARDINI”, NONCHE’ L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI SUL FIUME MARTA SUL FRONTE DI MARINA VELKA E L’INIZIO DI QUELLI SUL FRONTE DI TARQUINIA LIDO, SI VERIFICHEREBBE UNA PERSISTENTE ESPOSIZIONE AL RISCHIO PER LE COSE E PER L’INCOLUMITA’ DELLE PERSONE IN LOCO, CON LA CONSEGUENZA CHE L’AREA - GIA’ PESANTEMENTE COLPITA DALLE ESONDAZIONI – SAREBBE ULTERIORMENTE  E NUOVAMENTE GRAVEMENTE DANNEGGIATA

CHIEDIAMO CHE

a) siano accolte immediatamente le istanze dei firmatari, nonché quelle tecniche del COMITATO MARINA VELCA SENZA FANGO – presentate più e più volte – affinché sia eseguito il progetto di messa in sicurezza anche della località c.d. ”case bianche” in cui vivono nostri concittadini;

b) il Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca depositi un valido progetto per la sistemazione idraulica del Fosso Scolo dei Giardini in Tarquinia Lido, essendo, a tal fine, già stati stanziati fondi regionali, nonché provveda ad una efficace costante manutenzione del Fosso stesso, che consentirebbe, nel frattempo, di tamponare eventuali prossime esondazioni del corso d’acqua;
c) siano ultimati i lavori di arginatura del Fiume MARTA sul lato Marina Velka e sia dato l’avvio alla realizzazione dell’arginatura sulla sinistra idrografica a tutela dell’abitato di Tarquinia Lido; 
d) sia avviata la progettazione per la realizzazione di vasche di laminazione lungo l’asta del Fiume Marta, come già richiesto dal Comitato Marina Velka Senza Fango, dagli agricoltori e dall’Università Agraria, al fine di laminare le piene a monte degli abitati;

e)  sia deliberato lo stanziamento dei fondi necessari per l’esecuzione di tale ultimo progetto;

f) sia avviato un programma di monitoraggio della qualità dell’acqua dei suddetti fiumi e adottati opportuni provvedimenti. 
Rimaniamo in attesa di un Vs. cortese e sollecito riscontro, porgendo al contempo distinti saluti.

Roma, 18.11.2007
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